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 Ðiniziativa. Pressioni su sindaco e giunta per concretizzare il voto positivo del 29 ottobre

Pacsd la sfidadiPrcc
�odulisticasuSito

 a co��issione. Chiesto un nuovo incontro all'assessore 0umiz per far chiarezza sugli ultimi ritardi

Calatrava, Lorenzon inaudizione
sprecati 30mila chili dimateriale
qArrivateieriapiaz�
zale0omaleprimela�
stredipietrad'Istria.In
produzionegliscalini
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3 earcate inferioridelponte

3 aprimacoppiapadovana

E P%LI1

■ 6na commissione ad hoc
per chiedere chiarimenti sugli
ennesimi ritardi del ponte di
Calatrava.Larichiestaall'asses-
sore ai Lavori pubblici di ;ene-
zia Mara 1umiz è partita ieri
mattina dalla riunione della co-
siddetta ËcommissioneCalatra-
vaÌ, che si sta occupando pro-
priodel lievitaredicosti e tempi
che contraddistingue la realiz-
zazionedelquartopontesulCa-
nalGrande. E che a questo pun-
to vuole capire se l'ultimo slit-
tamento della data del collaudo
èdovuta«aproblemi tecnici o a
disorganizzazione cronica»,
per usare le parole di 1affaele
2peranzon(An),presidentedel-
la commissioned'inchiesta.

M�#T1� � PI�AA� � 1oma ar-
rivavano le prime lastre di pie-
trad'Istriacheservirannoper le
alzatedelgradini,aCa'Farsetti i
consiglieri comunali ascoltava-
no la seconda audizione della
ditta Lorenzon, realizzatrice
dell'opera suprogettodello stu-
dio di 2antiago Calatrava. 6na
relazioneche, adettadi2peran-
zon, «ha evidenziato ancora di
più come alla base dei ritardi e
dei tanti costi aggiuntivi vi sia
stato più di qualche errore pro-
gettuale». Per andare all'origi-
ne della questione, la commis-

Venezia

■ ;enezia si candida come
capofila della nuova offensiva
targata Pacs. Dopo il clamore
del caso Padova, circa un anno
fa, e dopo un lungo iter interno
al consiglio comunale laguna-
re, la sinistra radicale venezia-
na ci riprova. E si mette al la-
voro perché il sì del consiglio
comunale lo scorso 29 ottobre
al riconoscimento amministra-
tivo dei diritti per le unioni ba-

sate suvincoli affettivinonresti
carta morta. Tre gli strumenti
su cui punta 1ifondazione co-
munista, appoggiata al di fuori
da Ca' Farsetti da radicali e so-
cialisti. La predisposizione del-
l'apposita modulistica negli uf-
fici dell'Anagrafe, in modo da
consentire alle coppie legate da
vincolo affettivo e di residenza
di ottenere un documento uf-
ficiale del loro status opponibi-

le a terzi in caso di necessità.
6n'informazione il più capilla-
re possibile alla cittadinanza,
anche chiedendo un impegno
economico nel bilancio 200u. E
soprattutto pressione imme-
diata sul vicesindaco Michele
;ianello, titolaredella delega ai
2ervizidemografici, e sul sinda-
co Massimo Cacciari. L'appro-
vazione dell'ordine del giorno
presentato da 2ebastiano 	on-
zio (Prc) risale al consiglio co-
munale del 29 ottobre, con se-
dici voti favorevoli tra i quali
quello del sindaco. E impegna
primo cittadino e giunta a pre-
disporre i moduli per i certifi-
cati. A fianco dell'iniziativa di

	onzio si sono schierati il radi-
cale FrancoFois, il socialistaAl-
vise Ferialdi e Alessandro Aan,
presidentediArcñ;enetoepro-
motore dei Pacs padovani. Con
l'obbiettivo, sul medio e lungo
termine, di estendere il movi-
mento ad altre città del ;eneto
per poi riportare la questione
Pacs all'attenzione di 1oma. La
prossima città che la sinistra lo-
cale laica intende espugnare è
Treviso. Ma per ;enezia è Aan a
fare il suo augurio: «2pero che
Cacciari si impegni di più di
quantononabbia fattoAanona-
to a Padova per far conoscere
l'esistenza di questi strumenti
ai cittadini». ■�.�U.

sione ospiterà in audizione la
settimanaprossimaMarcoCor-
sini, assessore ai Lavori pubbli-
ci nella giunta Costa, e quindi
DavidMizhrai, responsabiledei
lavori per lo 2tudio Calatrava.
2ul fronte tecnico, gli errori di
cuiparlano iLorenzonavrebbe-
ro a che fare «con calcoli legati
alle alzate, al piano di calpestio,
alla tipo di vetro per i gradini e
alla scelta di alcuni metalli - ri-
ferisce 2peranzon - errori che
hannoresonecessariaunaserie
incredibile di modifiche, senza
le quali il ponte, per°, non sa-
rebbestato inpiedi».L'esempio
piùeclatante riguarda i tubi che
costituiscono gli archi inferiori
di due conci del ponte. La Lo-
renzon ha consegnato ai consi-
glieri una documentazione det-
tagliata con tanto di dossier fo-
tografico e dati che parlano di
quasi 30mila chili di materiale
da buttare. E di circa 25mila eu-
ro pagati dalla Lorenzon - la ci-
fra è aggiornata al 20 dicembre
200Ú - per mantenere il mate-
riale semilavorato in magazzi-
no dopo le modifiche al proget-
to esecutivo. Ieri intanto hanno
fatto la loro comparsa in cantie-
re le prime lastre che serviran-
no per il piano di calpestio. Co-
me conferma 2alvatore ;ento,
responsabile dei lavori, «sono
inproduzioneancheigradinie i
parapetti in vetro». 2ulla tem-
pisticaperchiudereleoperazio-
ni di montaggio e collaudo c'è
ancora ilmassimoriserbo.Ma il
traguardo di Capodanno sem-
bra semprepiù lontano.■�.�U.

 a chiave

1  ''inizio
dieci anni fa

■ ■ Era il °99Øquando
l'amministrazionecomunale
incaric¯ il famosoarchitetto,
scultoree ingegnere,
1antiagoCalatrava, di
progettareunquartoponte
con l'intenzionedi collegare
l'areadi arrivoaVenezia
ºPiazzale0oma».

2 Una campata
di u± metri

■ ■ Il progettomostraun
pontedalla formaarcuata
conunacampatadit°metri,
larghezzadiÙmetri allabase
e9al centroperunÍaltezza
di °0metri al culmine×
la strutturaè inacciaio,
i pavimenti in vetroepietra
dÍIstria.

3 #el luglio æ÷÷Ù
l'attesa posa

■ ■ �opoannidi rinvii, dubbi
sulla stabilità epolemiche
sulla lievitazionedei costi,
i lavori di posa inoperadel
pontesono iniziati il 2t luglio
200Øcon il trasporto
notturnoesi sonoconclusi
l'°° agosto.

I dati

Modifiche al progetto
■ ■ Alcuni errori nel progetto
esecutivodei tubi delle arcate
inferiori hannocostretto la
LorenzonaÊbuttareËcirca
30mila chili di semilavorati.

Costi di magazzino
■ ■ Laditta, al 20dicembre
200Ù, avevaspesopocomeno
di2~milaeuroper tenere in
deposito ilmateriale scartato
pergli errori dei progettisti.
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